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SocietàeTerritorio
Scultori aPeccia
Le attività e il futurodella Scuola
di scultura: incontro conAlex
Naef
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Le vacanzedei figli
Le scuole stannoper chiudere e lemamme
lavoratrici pianificano la frammentaria
estate dei figli tra colonie e corsi vari.
Ma inTicinoora c’è l’esempiodel comune
diTorricella-Taverne
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StefaniaHubmann

Verde eblu ciano a rappresentare la spe-
ranza, magenta la fede e giallo la carità.
Sono i colori accomunati alle tre virtù
teologali che illumineranno il santuario
della Madonna del Sasso al termine dei
lavori di restauro attualmente in corso.
Con questa realizzazione si porterà a
termine il progetto Storaro, promosso
dalla Società Elettrica Sopracenerina
(SES) nel 2003 in occasione del centesi-
mo anniversario della sua fondazione.
Un regalo al Comune di Locarno ricco
di significati che valorizza quattro sim-
boli della città. L’illuminazione dell’ulti-
mo monumento storico permetterà di
compiere un percorso attraverso il terri-
torio cittadino chenell’intentodell’idea-
tore Vittorio Storaro costituisce un pa-
rallelo con la Città Ideale di Platone.
Partendo da Piazza Grande, dove si tro-
va la sede della SES (già palazzo gover-
nativo ai tempi in cui l’Esecutivo canto-
nale era itinerante), ipotetiche vie lumi-
nose si diramano in direzione dei luoghi
significativi della vita cittadina. Ecco
perché la facciata del palazzo della SES è
illuminata con la luce bianca che rac-

chiude in sé tutti gli altri colori, in parte
utilizzati nei restanti tre siti. Gli edifici
prescelti rappresentano le virtùmorali il
cui legame con l’uomo era al centro del
pensiero filosofico di Platone. Il suo
ideale di equilibrio si materializza quin-
di attraverso la luce e i colori.

Dopoun’approfondita analisi stori-
ca e architettonica, il famoso direttore
della fotografia italiano, che ha lavorato
a questo progetto in collaborazione con
la figlia Francesca (architetto ed esperto
in illuminotecnica), ha potuto sfruttare
il potenziale della luce e dei colori non
solo per garantire una suggestiva e ri-
spettosa illuminazione notturna ma an-
che per raccontare l’oggetto e i suoi si-
gnificati più profondi. Ripercorrendo le
tappedi questo lungocammino, iniziato
otto anni fa, l’architetto Antonio Pe-
drazzini, responsabile del progetto per
la SES, ricorda i vari sopralluoghi di Sto-
raro a Locarno e l’impegno profuso da
parte di tutti gli enti interessati per por-
tare a buon fine un’iniziativa che nelle
intenzioni si pensava di poter concretiz-
zare in un paio d’anni. «Ben presto ci
siamo resi conto – precisa l’architetto
Pedrazzini – che l’intervento sui monu-

menti storici comportava tempi lunghi
perché ogni minimo dettaglio doveva
essere curato sia per quanto riguarda
l’effetto dell’illuminazione sia per l’im-
patto dei supporti tecnici visibili duran-
te il giorno. La Società Elettrica Soprace-
nerina ha dimostrato di credere ferma-
mente nel progetto perseverando nella
realizzazione delle varie fasi che hanno
potuto concretizzarsi nel 2004 (Palazzo
della SES e Castello Visconteo) e nel
2010 (Piazza Sant’Antonio con l’omoni-
ma chiesa eCasaRusca).Nelle prossime
settimane dovremmo poter definire an-
che i dettagli dell’ultima tappa, riguar-
dante il santuario della Madonna del
Sasso, dove sono però prioritari i lavori
di risanamento».

Il 2011 potrebbe quindi segnare la
conclusione dell’innovativo progetto,
firmato da una personalità che allo stu-
dio della luce ha dedicato una vita intera
e accolto in modo favorevole dalla po-
polazione. L’ente promotore ha sempre
prestato grande attenzione al rispetto
degli edifici e alla sensibilità ad essi lega-
ta. La collaborazione con la Città e gli
enti cantonali preposti alledecisioninel-
l’ambito procedurale (per ogni inter-

vento è stata necessaria la relativa do-
manda di costruzione) è stata ottima.
Antonio Pedrazzini: «Tutti si sono im-
pegnati per trovare le migliori soluzioni
inmododa garantire nella fase esecutiva
e nell’impiego dell’illuminazione il mi-
nor impatto sulla struttura esistente, ri-
spettivamente l’effetto desiderato. Cito
due esempi. Oltre allo stretto lavoro con
l’Ufficio dei beni culturali, per la chiesa
di Sant’Antonio abbiamo cooperato an-
che con l’Ufficio protezione della natura
per salvaguardare la presenza di una co-
lonia di pipistrelli e del rondone pallido
che avrebbero potuto essere disturbati
dalla luce. L’illuminazione del castello
con la base rossa che sfuma nell’arancio
e nel giallo verso l’alto è stata introdotta
gradualmente e ancora oggi viene utiliz-
zata solo in occasioni particolari, come
ad esempio durante le festività o le ma-
nifestazioni cittadine principali (Moon
&Stars, Festivaldelfilm)».

Quando i lavori sarannoultimati, la
SES intende avvicinare ulteriormente la
popolazione e i visitatori al progettoSto-
raro attraverso la pubblicazione di una
brochure. I significati delle diverse illu-
minazioni sono profondi e complessi.

Spiegarli in unopuscolo e forse anche su
targhette postedirettamente in locoper-
metterà di comprenderne la reale porta-
ta.Acominciaredal palazzodella SES, il-
luminato esternamente di bianco quale
anima del progetto e di blu nella corte a
simboleggiare laparte interioredei signi-
ficati politico-sociali di un tempo e del-
l’odierno spazio di rappresentanza. La
scelta cromatica del castello mira invece
«ad evocare e valorizzare i forti senti-
menti dell’impulso, della potenza, della
fiamma che accende ed illumina lo spiri-
to umano» come descritto nelle pagine
del sito della società. Centro di cerimo-
nie e tradizioni secolari, la piazza San-
t’Antonio ed i suoi edifici pubblici sono
valorizzati dal colore verde «che rappre-
senta realizzazione degli ideali, amplia-
mentodel sapere, volontàdi agire, perse-
veranza e fermezza». Il verde è anche
espressionedellanaturaedellavita.Ogni
colore scelto per illuminare i simboli lo-
carnesi sottolinea i legami fra la loro fun-
zione e le virtù dell’essere umano in un
intreccio che va ben al di là dell’apparen-
za, così comecomplesso è ilmeccanismo
che permette alla luce, grazie anche alla
SES,diapparireconunsempliceclic.
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Laluce
elevirtù
Locarno L’intervento di illuminotecnica
di Vittorio Storaro promosso dalla Società
Elettrica Sopracenerina si ispira alla Città
Ideale di Platone

Robot in Ticino
L’associazioneROBO-SI
sta organizzando laprimagara
robotica inTicino
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